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I COSTI DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO

Il Paese delle 87 emergenze sul clima non fa
prevenzione

Molte emergenze, pochi fondi. E un timido tentativo di
investire nella prevenzione. È questa la fotografia dell' Italia
alle prese con i cambiamenti climatici: negli ultimi sei anni
sono stati proclamati 87 stati di emergenza con danni
riconosciuti per oltre 9,4 miliardi di euro.
A fronte dei quali, però, gli importi trasferiti sono stati meno
del 10 per cento. Negli ultimi 20 anni le Regioni hanno
chiesto quasi 23 miliardi per prevenire il rischi idrogeologici.
Ma il ministero dell' Ambiente ha erogato circa un quarto
della cifra: 5,3 miliardi. Che non sono stati nemmeno spesi
tutti: solo il 44% dei fondi, secondo il Laboratorio Ref
Ricerche, ha finanziato progetti conclusi.
Il report «Dall' emergenza alla prevenzione: urge un cambio
di paradigma», frutto dell' elaborazione di dati Ispra e
Protezione civile, dipinge un territorio fragile - il 16,6% è
mappato nelle aree di maggiore pericolosità di dissesto
idrogeologico - nel quale ci si trova a ragionare soprattutto in
chiave di risposta a una calamità.
A molte, in realtà: tra il 1°maggio 2013 e il 13 maggio 2019
diciannove delle venti Regioni italiane hanno dichiarato
almeno uno stato d' emergenza. E hanno chiesto, nel
complesso, 11,4 miliardi di euro, di cui 9,4 sono stati
riconosciuti come legittimi dai commissari. Ad essere
assegnati e trasferiti, tuttavia, sono stati poco più di 900
milioni.
Tra le Regioni più colpite dalle emergenze (12 in sei anni) c'
è l' Emilia Romagna, che ha chiesto 1,3 miliardi di euro,
ottenendo (per ora) solo 112 milioni degli 1,1 miliardi di
fabbisogno riconosciuto. Subito dietro, la Toscana: otto stati
di emergenza proclamati e danni riconosciuti per 783 milioni,
di cui sono stati assegnati e trasferiti poco meno di 94
miliardi. Per il solo stato emergenza dovuto al maltempo
registrato nell' ottobre 2018, che ha coinvolto dieci Regioni e
due Province autonome, Trento e Bolzano, sono stati stanziati
150 milioni di cui 102 già trasferiti al commissario delegato.
Secondo l' Anbi, associazione che rappresenta i consorzi di
bonifica, di irrigazione e di miglioramento fondiario, investire
in prevenzione costerebbe circa sette volte meno rispetto al
costo di gestione delle emergenze, ma l' Italia ha ancora un
approccio poco lungimirante: «I fondi impegnati sono inferiori rispetto al fabbisogno espresso dagli enti
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locali - spiega Andrea Ballabio di Laboratorio Ref Ricerche, tra gli autori del report - e si continua a
ragionare in un' ottica più che altro emergenziale».
Negli ultimi 20 anni circa (dal 1999 al 2017) il ministero dell' Ambiente, infatti, ha risposto alla richiesta
di fondi per la prevenzione - circa 23 miliardi di euro per oltre 8mila interventi- con una nuova iniezione
di "soli" 5,6 miliardi (secondo la classificazione proposta dall' Ispra, che raggruppa atti e decreti in sei
macro categorie) principalmente attraverso il Dl 180/1998 (varato dal primo Governo Prodi dopo l'
alluvione di Sarno) e gli accordi di programma 2010-2011.
La quota più nutrita dei finanziamenti è andata alla Sicilia (662 milioni), seguita da Lombardia e Toscana
con, rispettivamente, 551 milioni e 567 milioni di euro. Ma,a livello nazionale, solo il 44% dei fondi - e
quindi circa 2,4 miliardi - sono stati impiegati in progetti portati a termine. Il 15%, più di 800milioni, è
stato destinato a progetti mai avviati o definanziati.
Tra le Regioni che avrebbero utilizzato i fondi nel modo meno efficace c' è la Liguria, dove meno del
20% del denaro stanziato nel periodo (439 milioni, di cui, tuttavia, 315 milioni arrivati con il Piano stralcio
aree metropolitane 2015-2020) sono stati impiegati in progetti terminati.
«Negli ultimi abbiamo invertito la tendenza - spiega Giacomo Giampedrone, assessore all' ambiente
della Regione Liguria - essendo cresciute le emergenze, da un lato, e la sensibilità degli enti locali dall'
altro. E continuiamo su questa strada: a settembre lanceremo il bando di gara per lo scolmatore del
torrente Bisagno, un appalto del valore di 204 milioni». Secondo Giampedrone «quando ci sono le
emergenze i fondi arrivano, come è successo per l' alluvione del 2018; il nodo vero sono gli
stanziamenti per la progettazione. Il piano ProteggItalia, per esempio, ha previsto solo 10 milioni per la
Liguria: risorse insufficienti, considerando servirebbero 50 milioni per chiudere il programma
strutturale».
Il ProteggItalia, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 12 aprile scorso, ha stanziato 11 miliardi di euro per il
triennio 2019-2021, con tre miliardi destinati a interventi già eseguibili nell' anno in corso. «Il Piano non
stanzia fondi sufficienti per la prevenzione - continua Ballabio di Laboratorio Ref Ricerche - perché circa
tre degli 11 miliardi di euro complessivi sono dedicati alle emergenze e quasi tutti sono già stati
assegnati dalla Protezione Civile per le calamità dell' autunno 2018. I fondi realmente destinati al
ministero dell' Ambiente per la prevenzione sono quattro miliardi per il periodo 2019-21 a cui si
aggiungono 900 milioni di euro a triennio da qui al 2030».
© RIPRODUZIONE RISERVATA Molte emergenze, pochi fondi. E un timido tentativo di investire nella
prevenzione. È questa la fotografia dell' Italia alle prese con i cambiamenti climatici: negli ultimi sei anni
sono stati proclamati 87 stati di emergenza con danni riconosciuti per oltre 9,4 miliardi di euro.
A fronte dei quali, però, gli importi trasferiti sono stati meno del 10 per cento. Negli ultimi 20 anni le
Regioni hanno chiesto quasi 23 miliardi per prevenire il rischi idrogeologici. Ma il ministero dell'
Ambiente ha erogato circa un quarto della cifra: 5,3 miliardi. Che non sono stati nemmeno spesi tutti:
solo il 44% dei fondi, secondo il Laboratorio Ref Ricerche, ha finanziato progetti conclusi.
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Sul Sentiero del Tidone fino alla diga del Molato
IL PERCORSO È UNA GHIOTTA OCCASIONE PER CONOSCERE E VIVERE A FONDO
LA VALTIDONE PIÙ VERA

Graziano Majavacchi Una calda ed umida mattinata di
fine luglio: nella campagna attorno a Borgonovo, dove
tutto sembra fermo, regna il silenzio. Davanti al piccolo
spiazzo della chiesa di Bilegno, quattro case perse nei
campi. In compagnia di Fabio iniziamo a pedalare sulle
nostre mtb alla scoperta del sentiero del Tidone, fino alla
diga del Molato. Appena dentro la traccia, la fitta
vegetazione e gli alberi lungo il torrente ci riparano dal
sole cocente. E' proprio vero; anche una singola pianta
può fare (grande) differenza. Si pedala con calma, ben
riparati dall'ombra, seguendo l'accurata segnaletica in
legno. Prima di Pianello il percorso devia verso l'interno,
con un breve ma ostico strappo sterrato. Poi, su una
piccola strada asfaltata ed ondeggiante, planiamo
dolcemente, con qualche contropendenza, su Pianello. Il
traffico in lontananza Sulla nostra destra, in lontananza
si vede il traffico veicolare sulla sp 412R: i rumori delle
auto giungono ovattati fino a noi e sembrano suoni
provenienti da un mondo lontanissimo. All'entrata del
paese, abbandoniamo il sentiero per entrare in centro.
Al richiamo del fragrante sapore di un panino con la
coppa della macelleria Franchi, non è possibi le
resistere! Guadi e saliscendi Sistemato lo stomaco,
riprendiamo la traccia dalle parti della casetta degli alpini e improvvisiamo un guado che ci manda fuori
rotta per un po'. Rientrati con qualche difficoltà sull'altra sponda, seguiamo il torrente, sfiorando anche la
strada, con qualche tratto stretto e tecnico, con saliscendi divertenti, dalle parti del molino Lentino.
Arrivati nei pressi di Nibbiano, guadiamo ancora il torrente; la forte corrente ed il livello dell'acqua ci
mette un filo in apprensione, ma guadagnata la riva e attraversato il ponte, pieghiamo a sinistra. Tre
chilometri duri Inizia il tratto più difficile e tosto del percorso: fondo sassoso e smosso, dure (per noi)
rampe che ci costringono a spingere a mano le nostre mtb. Saranno ad occhio e croce circa 3 chilometri
dove rifiatare è praticamente impossibile: si entra ed esce dal bosco, attraversando campi con qualche
tratto in leggera discesa, fino ad intravedere finalmente, l'inconfondibile sagoma della diga del lago di
Trebecco, a 350 m.s.l.m. E' sempre un grande spettacolo. Arriviamo al ristorante bar 4 venti provati ma
felici. La segnaletica ci indica la sorgente del Tidone a 25 km di distanza, ma per noi è arrivato il
momento del ritorno alla base. D'altronde, per scoprire e gustare appieno tutte le bellezze naturali che
la Valtidone offre bisogna procedere con la dovuta calma. La prossima volta punteremo più in alto fino
alla sorgente del Tidone, forse...
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Torrile Reti idriche: al via il cantiere

TORRILE Via ai lavori a San Polo di Torrile per
il rifacimento della reti idriche e degli allacci
nel cuore del paese. Ad essere interessata dal
cantiere, che secondo il programma aprirà
oggi per proseguire sino alla fine di ottobre,
sarà la centrale via Ho Chi Minh, a pochi passi
da piazza repubblica e l' intervento, che verrà
realizzato da Emiliambiente in collaborazione
con Ireti, dovrebbe risolvere, una volta per
tutte, il problema delle rotture delle tubazioni.
«l dialogo costruttivo che abbiamo instaurato
in questi anni con Emiliambiente SpA, sulla
necessità di investimenti sul nostro territorio
per ammodernare la rete idrica e ridurre in
questo modo i disagi ai cittadini, trova ancora
un volta un riscontro importante da parte del
gestore del servizio idrico che investe risorse
finanziarie sul nostro territorio per sostituire
interamente la rete idrica in via Ho Chi Minh,
soggetta a frequenti rotture - ha sottolineato
Antonio Gentile -. I lavori vedranno anche la
posa delle nuove tubazioni della rete gas».
C.D.C.
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villa mozzo

Bloccati dal torrente in piena In 20 salvati al
Golfarone
Il livello del corso d' acqua che alimenta le cascate si è alzato improvvisamente Aiutati a
guadare il Secchiello dalla Croce Verde. In azione Saer e pompieri

villa minozzo. Quando la piena è arrivata, una
donna stava addirittura facendo il bagno nella
pozza d' acqua cristallina delle cascate del
Golfarone.
L' acqua è salita in pochi istanti, alta, sempre
più alta. Solo la presenza di spirito di altre
persone in gita ha evitato il peggio: hanno
aiutato la donna a uscire dall ' acqua e a
mettersi in salvo. Poi però per una ventina di
persone non è stato così semplice tornare a
casa ,  l '  acqua impetuosa  de l  torrente
Secchiello li ha bloccati dall' altra parte del
sentiero. Impossibile per loro arrivare al
sentiero e allontanarsi dall' area del pericolo.
Situazione difficile, ieri pomeriggio, in una
delle zone più belle dell' Appennino Reggiano,
le cascate del Golfarone. Le abbondanti
piogge cadute sul monte Cusna, scese a valle,
hanno ingrossato i torrenti.  T ra  i  qua l i  i l
Secchiello che alimenta le cascate.
Le tante persone - almeno una ventina - che
verso le 16 si trovavano al Golfarone hanno
visto l' acqua del torrente crescere in pochi
istanti. Talmente in fretta e in quantità così
importante da impedire loro di guadare il
corso d' acqua, di solito di poche decine di
centimetri, e guadagnare i l  sentiero per
tornare indietro. A quel punto hanno chiesto aiuto al 118. I primi ad arrivare sono stati i volontari della
Croce Verde di Villa Minozzo. Sono partiti anche i tecnici del Soccorso Alpino e le squadre di vigili del
fuoco di Castelnovo Monti. È toccato ai volontari dell' associazione soccorrere le venti persone bloccate
dall' acqua: grazie a una catena umana e ad alcune rocce affioranti, li hanno aiutati, uno ad uno, a
guadare il torrente il cui livello intanto aveva iniziato a calare.
In mezz' ora tutte le persone sono state messe in salvo ed è iniziato il lavoro di controllo da parte di
Saer e vigili del fuoco.
Hanno setacciato la zona per verificare che nessuno fosse rimasto indietro e hanno atteso che tutte le
auto dei gitanti sparissero dal parcheggio, prima di far rientro alla base.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Bloccati al Golfarone dal temporale
Sentiero sommerso dalla pioggia alla cascata: catena umana per salvare 20 turisti

- VILLA MINOZZO - UN FORTE temporale che
nel primo pomeriggio di ieri si è abbattuto sull'
alto Appennino, in particolare la zona del
comune di Villa Minozzo, ha messo in difficoltà
una ventina di escursionisti che fin dal mattino
s i  t r o v a v a n o  p r e s s o  l e  c a s c a t e  d e l
Lavacchiello, a causa dell' improvvisa piena
del torrente Secchiello. Gli escursionisti sono
sta t i  sorpres i  da l la  p iena de l  torrente
Secchiello verso le 17,30 di ieri pomeriggio e,
trovandosi in difficoltà, hanno allertato la
c e n t r a l e  d e l  1 1 8  s o c c o r s o  c h e  h a
immedia tamente  inv ia to  su l  pos to  un '
ambulanza della Croce Verde di Villa Minozzo
e i vigili del fuoco di Castelnovo Monti che, a
loro volta, hanno dubito attivato i tecnici del
Soccorso Alpino e Speleologico della sezione
Monte Cusna.
I soccorritori sono prontamente intervenuti
presso la cascata del Golfarone, in comune di
Villa Minozzo dove, a seguito della piena
torrenziale, erano rimasti bloccati presso la
cascata una ventina di turisti-escursionisti di
diverse provenienze, soprattutto modenesi. I
primi a giungere sul posto sono stati gli operatori sanitari della Croce Verde di Villa Minozzo che, esperti
della zona, hanno indicato qualche attraversamento del torrente meno difficoltoso.
Anche i tecnici del Saer hanno raggiunto in breve tempo la cascata del Lavacchiello. E' accaduto che il
violento temporale a monte, ha rapidamente ingrossato il corso d' acqua rendendo difficile e a tratti
impossibile l' attraversamento e quindi l' impossibilita, da parte degli escursionisti, di raggiungere il
sentiero del ritorno dal lato opposto del torrente. Fortunatamente, arrivati sul posto i tecnici del Soccorso
Alpino e i vigili del fuoco, hanno provveduto a bonificare l' intera zona accertandosi che attorno non vi
fossero altri escursionisti bloccati dalla piena.
Infatti le persone rimaste bloccate dalla piena del Secchiello, sono riuscite, con l' aiuto dei soccorritori, a
guadare il torrente avvalendosi anche di alcuni grossi massi, nel frattempo affiorati grazie al calo delle
acque. Oltre all' aiuto reciproco, come in una vera propria catena umana. Gli escursionisti hanno
raggiunto l' altra sponda del torrente che permette di accedere al sentiero che porta al parcheggio auto.
Una volta accertato il ritorno di tutti gli escursionisti in zona alle loro auto, le squadre di soccorso hanno
potuto far rientro alle loro basi.
Settimo Baisi © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Maltempo. Bonaccini e Corsini tornano a Miliano
Marittima nei luoghi più colpiti dalla tromba d' aria
del 10 luglio scorso

Il presidente della Regione e l' assessore
regionale al Turismo: "Qui come in una grande
famiglia dove ci si aiuta sempre. Regione
pronta a stanziare altre risorse in attesa che
anche i l  Governo facc ia  la  sua par te"
BOLOGNA - Obiettivo lavorare e completare
una ripartenza che è stata immediata. Vicino
alle persone, agli operatori e ai luoghi che, il
10 luglio scorso in piena stagione turistica,
sono stati colpiti dalla tromba d' aria passata
sul litorale cervese danneggiando attività
economiche, stabilimenti e sradicando oltre 2
mila alberi della pineta di Milano Marittima. La
Regione era intervenuta subito, in aiuto di una
comun i tà  che  s i  e ra  immed ia tamente
rimboccata le maniche e il giorno dopo aveva
riaperto stabilimenti ed esercizi commerciali,
con uno stanziamento di  500 mila euro
destinato agli operatori economici, adottando
lo stesso meccanismo che, per la prima volta
e con una procedura inedita, aveva utilizzato
per gli esercenti danneggiati nel dicembre
2017 a Lentigione, nel comune di Brescello
(Re), Colorno (Pr) e Campogalliano (Mo) in
seguito all' esondazione dei fiumi Enza, Parma
e agli allagamenti per la piena del Secchia,
anticipando con fondi propri i risarcimenti
statali. Inoltre, aveva richiesto anche per l' area
cervese lo stato di emergenza nazionale. Oggi pomeriggio il presidente della Regione, Stefano
Bonaccini, insieme al sindaco di Cervia, Massimo Medri, e all' assessore regionale al Turismo, Andrea
Corsini, hanno incontrato i rappresentanti degli imprenditori coinvolti dall' eccezionale evento meteo. Il
sopralluogo è iniziato dal Ristorante Touring di Milano Marittima, uno dei luoghi più devastati dalla
tromba d' aria, ed è poi proseguito allo stabilimento Peperittima, per poi terminare in pineta. Presenti
Monica Ciarapica, albergatrice e presidente Confesercenti Provincia Ravenna, Danilo Piraccini,
imprenditore balneare e presidente della Cooperativa bagnini di Cervia, Piero Boni, imprenditore e
presidente Confcommercio Cervia e Maurizio Zoli, presidente Federalberghi Ascom Cervia. "Siamo qui
di nuovo - ha affermato Bonaccini- perché in l' Emilia-Romagna ci si muove come una grande famiglia
dove ci si aiuta e ci si sostiene sempre. Il Governo ha escluso, per il momento, Milano Marittima dalla
richiesta di stato di emergenza nazionale. Noi non ci diamo per vinti e torneremo a Roma perché
sappiamo di aver chiesto quello che spetta a questa comunità e di averlo chiesto nella forma giusta.
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Nell' attesa, non possiamo però lasciare da sole persone che hanno dimostrato con orgoglio e tenacia la
propria forza, ripartendo subito. Vogliamo sostenere le istituzioni locali e le imprese e siamo disponibili
a investire altre risorse per farlo. Faremo quindi di nuovo la nostra parte, aspettando che anche il
Governo faccia la sua- chiude Bonaccini-, stanziando nuove risorse per lo straordinario progetto di
rigenerazione della pineta pensato dal Comune di Cervia per Milano Marittima". "Abbiamo visitato tre
luoghi simbolo di una località che rappresenta la vacanza estiva ideale per tantissimi italiani e stranieri -
ha sottolineato Corsini-. Anche da qui è arrivata la spinta che, insieme a tutta l' Emilia-Romagna, ha
fatto compiere alla nostra regione un balzo avanti di 14 milioni di presenze in più rispetto a 4 anni fa, col
turismo che genera il 12% del Pil regionale. Vogliamo rassicurare lavoratori, imprenditori e cittadini che
la Regione c' è e continuerà coi fatti a stare al loro fianco e coi territori". La tromba d' aria Preceduta da
grandine e piogge intense nella parte occidentale della regione e in Romagna, la tromba d' aria si è
abbattuta il 10 luglio su Milano Marittima, nel ravennate, causando danni ingenti: oltre 2.200 le piante
cadute e da abbattere, di cui 1.000 nella pineta; 5 stabilimenti balneari e 10 edifici privati danneggiati e
danni stimati per la sola parte pubblica pari a 2 milioni di euro. Contraccolpi sulla viabilità, con
interruzioni e ritardi ferroviari, poi rientrati e all' illuminazione pubblica, sempre a causa della caduta di
alberi. Un evento che ha interessato in modo pesante una fascia larga 800 metri per 2 chilometri,
arrivando fin contro la pineta. Ferita in modo non grave una signora, mentre 7 persone furono costrette
nell' immediato ad essere ospitate in albergo. /BB foto del sopralluogo alla pineta Milano Marittima.
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Torrente in piena al Golfarone, in 20 bloccati lo
guadano facendo una catena umana

VILLA MINOZZO. Soccorsi mobiltati domenica
25 agosto, verso le 18, al le cascate del
Golfarone dopo che da un gruppo di turisti era
arr ivata una r ichiesta di aiuto: dopo un
improvviso temporale, i l torrente s i  è
ingrossando bloccandoli dall' altra parte del
corso d' acqua.Si sono subito in messi in
viaggio per aiutarli i vigili del fuoco, il Soccorso
alpino e l' ambulanza della Croce Verde di
Villa. Erano già pronti ad attivare anche un
elicottero, quando sul posto alla fine i turisti
sono riusciti da soli ad attraversare il corso d'
acqua. Dalle prime informazioni, risulta che gli
escursionisti abbiano fatto una sorta di catena
umana per attraversare il torrente.
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Emilia-Romagna, i danni causati dal maltempo estivo
ammontano a 288 milioni di euro. VIDEO
Fatali i mesi di maggio e giugno. Grandine, vento, temporali e siccità si sono alternati
con effetti talvolta catastrofici.

BOLOGNA - Non bastasse l' influenza nefasta
sull' umore del pazzo alternarsi di piogge,
ondate di calore, grandine, siccità, vento che
soffia più veloce di un' auto lanciata su un'
autostrada deserta, tuoni, fulmini e temporali
che sembrano diluvi, il maltempo di questa
estate ha anche un costo, elevatissimo: 288
milioni di euro. Parliamo di danni, ovviamente,
soltanto negli ultimi 4 mesi. A quantificarli - e in
via provvisoria - la Regione Emilia Romagna.
Iniziamo da maggio, il più piovoso dal 1961 -
dice Arpae -, un record su 189 anni - afferma
Unimore. In media in regione sono caduti dal
cielo 225 millimetri di pioggia che hanno
causato diverse esondazioni e danni stimati da
viale Aldo Moro per 233 mil ioni di euro.
Scorrendo l' estate arriviamo a giugno, mese
dei record: da un lato, afferma Arpae, il più
secco in assoluto e il secondo più caldo dopo
il 2003. Dall' altro, quello della tempesta di
grandine con chicchi enormi che a fine mese,
in tutto il territorio regionale, ha devastato
finestrini e vetrate mandando almeno 50
persone al pronto soccorso. E poi il vento, che
a Modena ha sfiorato i 111 km orari. Poi è
arrivato luglio, e con lui la pioggia, caduta il
doppio rispetto alla norma - 78 millimetri
contro i 41 della media dal 1991 al 2018 - e la
Protezione Civile che ha emesso una lunga serie di allerte meteo gialle per piogge intense, vento e
grandine. Uno di queste, datate 9 luglio, ha annunciato l' arrivo del super temporale che ha devastato la
costa Romagnola, con la tromba d' aria che il 10 luglio ha spazzato via Milano Marittima e Cervia,
sradicando 2.200 alberi e facendo volare lettini e ombrelloni, rimessi al loro posto in tempi record. Meno
record saranno i tempi dei risarcimenti per gli ingenti danni: la Regione ha infatti chiesto al Governo di
riconoscere lo stato di calamità naturale, ma la richiesta è stata respinta. Un vizio di forma, dicono da
Roma, ipotesi respinta da viale Aldo Moro, che garantisce sulla sua correttezza. Infine ecco agosto, che
di fatto ha sancito la fine dell' estate con i suoi temporali conditi da grandine, vento e acqua a volontà.
Per un costo che ammonta a 7 milioni e mezzo di euro.
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Maltempo estivo, danni per 288 milioni in Emilia
Romagna. VIDEO
Fatali i mesi di maggio e giugno. Grandine, vento, temporali e siccità si sono alternati
con effetti talvolta catastrofici anche a luglio e agosto

BOLOGNA - Non bastasse l' influenza nefasta
sull' umore del pazzo alternarsi di piogge,
ondate di calore, grandine, siccità, vento che
soffia più veloce di un' auto lanciata su un'
autostrada deserta, tuoni, fulmini e temporali
che sembrano diluvi, il maltempo di questa
estate ha anche un costo, elevatissimo: 288
milioni di euro. Parliamo di danni, ovviamente,
soltanto negli ultimi 4 mesi. A quantificarli - e in
via provvisoria - la Regione Emilia Romagna.
Iniziamo da maggio, il più piovoso dal 1961 -
dice Arpae - un record su 189 anni - afferma
Unimore. In media in regione sono caduti dal
cielo 225 millimetri di pioggia che hanno
causato diverse esondazioni e danni stimati da
viale Aldo Moro per 233 mil ioni di euro.
Scorrendo l' estate arriviamo a giugno, mese
dei record: da un lato, afferma Arpae, il più
secco in assoluto e il secondo più caldo dopo
il 2003. Dall' altro, quello della tempesta di
grandine con chicchi enormi che a fine mese,
in tutto il territorio regionale, ha devastato
finestrini e vetrate mandando almeno 50
persone al pronto soccorso. E poi il vento, che
a Modena ha sfiorato i 111 km orari. Poi è
arrivato luglio, e con lui la pioggia, caduta il
doppio rispetto alla norma - 78 millimetri
contro i 41 della media dal 1991 al 2018 - e la
Protezione civile che ha emesso una lunga serie di allerte meteo gialle per piogge intense, vento e
grandine. Uno di queste, datate 9 luglio, ha annunciato l' arrivo del super temporale che ha devastato la
costa romagnola con la tromba d' aria che il 10 luglio ha spazzato Milano Marittima e Cervia sradicando
2.200 alberi e facendo volare lettini e ombrelloni, rimessi al loro posto in tempi record. Meno record
saranno i tempi dei risarcimenti per gli ingenti danni: la Regione ha infatti chiesto al governo di
riconoscere lo stato di calamità naturale, ma la richiesta è stata respinta. Un vizio di forma, dicono da
Roma, ipotesi respinta da viale Aldo Moro che garantisce sulla sua correttezza. Infine ecco agosto, che
di fatto ha sancito il termine dell' estate con i suoi temporali conditi da grandine, vento e acqua a
volontà. Per un costo che ammonta a 7 milioni e mezzo di euro.
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Torrente in piena alle cascate del Golfarone: 20
persone guadano facendo una catena umana
A causa di un temporale, il torrente Secchiello si è improvvisamente riempito isolando la
comitiva. Tutti si sono messi in salvo prima dell' arrivo dei soccorsi

VILLA MINOZZO (Reggio Emilia) - Soccorso
alpino e vigili del fuoco attivati, poco dopo le
17.30 di oggi, poiché una comitiva di circa 20
persone era rimasta bloccata dall' improvvisa
piena del torrente Secchiello - dovuta a un
temporale - alle cascate del Golfarone. Dopo
aver comunque dato l' allarme, grazie a una
catena umana sono tutti riusciti a guadare il
torrente passando dall' altra sponda prima
dell' arrivo dei soccorsi.
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Il presidente Bonaccini e l' assessore Corsini
tornano a Miliano Marittima nei luoghi più colpiti
dalla tromba d' aria del 10 luglio scorso

Obiettivo lavorare e completare una ripartenza
che è stata immediata. Vicino alle persone,
agli operatori e ai luoghi che, il 10 luglio scorso
in piena stagione turistica, sono stati colpiti
dal la tromba d' aria passata sul l i torale
cervese danneggiando attività economiche,
stabilimenti e sradicando oltre 2 mila alberi
della pineta di Milano Marittima. La Regione
era intervenuta subito, in aiuto di una comunità
che si era immediatamente rimboccata le
maniche e i l giorno dopo aveva riaperto
stabilimenti ed esercizi commerciali, con uno
stanziamento di 500 mila euro destinato agli
operatori economici, adottando lo stesso
meccanismo che, per la prima volta e con una
procedura inedita, aveva utilizzato per gli
esercenti danneggiati nel dicembre 2017 a
Lentigione, nel comune di Brescello (Re),
Colorno (Pr) e Campogalliano (Mo) in seguito
all' esondazione dei fiumi Enza, Parma e agli
a l lagament i  per  la  p iena  de l  Secchia,
anticipando con fondi propri i risarcimenti
statali. Inoltre, aveva richiesto anche per l' area
cervese lo stato di emergenza nazionale. Oggi
pomeriggio i l  presidente della Regione,
Stefano Bonaccini, insieme al sindaco di
Cervia, Massimo Medri, e all ' assessore
regionale al Turismo, Andrea Corsini, hanno
incontrato i rappresentanti degli imprenditori coinvolti dall' eccezionale evento meteo. Il sopralluogo è
iniziato dal Ristorante Touring di Milano Marittima, uno dei luoghi più devastati dalla tromba d' aria, ed è
poi proseguito allo stabilimento Peperittima, per poi terminare in pineta. Presenti Monica Ciarapica,
albergatrice e presidente Confesercenti Provincia Ravenna, Danilo Piraccini, imprenditore balneare e
presidente della Cooperativa bagnini di Cervia, Piero Boni, imprenditore e presidente Confcommercio
Cervia e Maurizio Zoli, presidente Federalberghi Ascom Cervia. "Siamo qui di nuovo- ha affermato
Bonaccini- perché in l' Emilia-Romagna ci si muove come una grande famiglia dove ci si aiuta e ci si
sostiene sempre. Il Governo ha escluso, per il momento, Milano Marittima dalla richiesta di stato di
emergenza nazionale. Noi non ci diamo per vinti e torneremo a Roma perché sappiamo di aver chiesto
quello che spetta a questa comunità e di averlo chiesto nella forma giusta. Nell' attesa, non possiamo
però lasciare da sole persone che hanno dimostrato con orgoglio e tenacia la propria forza, ripartendo
subito. Vogliamo sostenere le istituzioni locali e le imprese e siamo disponibili a investire altre risorse
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per farlo. Faremo quindi di nuovo la nostra parte, aspettando che anche il Governo faccia la sua- chiude
Bonaccini-, stanziando nuove risorse per lo straordinario progetto di rigenerazione della pineta pensato
dal Comune di Cervia per Milano Marittima". "Abbiamo visitato tre luoghi simbolo di una località che
rappresenta la vacanza estiva ideale per tantissimi italiani e stranieri- ha sottolineato Corsini-. Anche da
qui è arrivata la spinta che, insieme a tutta l' Emilia-Romagna, ha fatto compiere alla nostra regione un
balzo avanti di 14 milioni di presenze in più rispetto a 4 anni fa, col turismo che genera il 12% del Pil
regionale. Vogliamo rassicurare lavoratori, imprenditori e cittadini che la Regione c' è e continuerà coi
fatti a stare al loro fianco e coi territori". La tromba d' aria Preceduta da grandine e piogge intense nella
parte occidentale della regione e in Romagna, la tromba d' aria si è abbattuta il 10 luglio su Milano
Marittima, nel ravennate, causando danni ingenti: oltre 2.200 le piante cadute e da abbattere, di cui
1.000 nella pineta; 5 stabilimenti balneari e 10 edifici privati danneggiati e danni stimati per la sola parte
pubblica pari a 2 milioni di euro. Contraccolpi sulla viabilità, con interruzioni e ritardi ferroviari, poi
rientrati e all' illuminazione pubblica, sempre a causa della caduta di alberi. Un evento che ha
interessato in modo pesante una fascia larga 800 metri per 2 chilometri, arrivando fin contro la pineta.
Ferita in modo non grave una signora, mentre 7 persone furono costrette nell' immediato ad essere
ospitate in albergo.
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Vasca di laminazione e condotte marine alla fine dell'
anno fine degli interventi
In piazzale Kennedy avanzano i lavori per l'eliminazione degli scarichi a mare

RIMINI La vasca di prima pioggia è stata
ultimata e messa in funzione, fornendo già un
primo contributo alla riduzione degli scarichi a
mare. Mentre la vasca di laminazionee le
condotte marine sono in avanzato stato di
realizzazione e la conclusione dei lavori è
prevista per la fine dell' anno. Proseguono gli
i n t e r v e n t i  i n  p i a z z a l e  K e n n e  d y  c h e
rappresentano il tassello più importante del
Piano di balneazione. Con il completamento di
questi lavori, e con la messa in funzione del
sistema di vasche, condotte sottomarine e
nuove dorsali, non sarà più previsto l' impiego
dell' attuale sbocco a mare del canale Ausa,
eliminando gli attuali frequenti scarichi a riva di
acque non trattate. Un' opera progettata anche
dal la società di  ingegner ia di  Riccione
Polistudio Aes, che ha contribuito con un
servizio di consulenza alla progettazione
preliminare e definitiva delle opere strutturali
delle nuove vasche e della piazza, con la
direzione lavori delle stesse opere strutturali e
c o n  l a  p r o g e t t a z i o n e  s t r u t t u r a l e  d e l
tombinamento del tratto in spiaggia del canale
Ausa.
Scontro Riccione-Rimini Si tratta di due maxi
vasche di cir ca 39 mila metri cubi che sono
quindi indispensabili per eliminare quasi
completamente gli scarichi in mareo - nei
pochi casi, in cui a causa di eventi atmosferici
estremi non sarà possibile evitarli completamente - per ridurne drasticamente gli effetti. L' eli minazione
dei liquami permetterà anche di siglare una pace, almeno su questo versante, tra Rimini e Riccione,
visto che quest' ultimo comune ha più volte lamentato l' arrivo di liquami dalle acque della vicina Rimini
e il conseguente divieto di balneazione.
Parco del mare, primo stralcio Il Piano di salvaguardia della balneazione è in gran parte non visibile per
i cittadini perché sotterranea (gli scavi si sono spinti fino ad una profondità di circa 13 metri dal piano di
piazzale Kennedy), e ha comportato il rifacimento dell' intero piazzale e del tratto in spiaggia
attraversato dal canale Ausa, fornendo l' occasione per una completa riqualificazione architettonica e
ambientale. E' stata infatti realizzata una piazza che anticipa il futuro Parco del mare, rappresentandone
un primo stralcio, insieme al percorso sul tratto in spiaggia del canale Ausa (non più a cielo aperto). La
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piazza con il belvedere (che inglobano elementi tecnologici del sottostante sistema di vasche di prima
pioggia e laminazione) è stata parzialmente aperta al pubblico, il 12 luglio scorso.
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Ancisi: «Dopo il crollo della diga ora sono da
rivedere le procedure»
Il capogruppo di LpR vuole anche l'istituzione di «una commissione tecnica qualificata»

RAVENNA Ci sarebbero «responsabilità
pubbliche sul crollo della diga di San Bartolo»,
almeno secondo Alvaro Ancisi, capogruppo di
Lista per Ravenna, che nell' occasione ricorda
il precedente di Mensa Matellica e auspica che
«non ci sia un terzo caso».
G a r a n z i e  a i  c i t t a d i n i  E  c o n  q u e s t o
intendimento invita Michele De Pascale,
sindaco e presidente della Provincia, ad
«assumere  un  ruo lo  d i  i n i z ia t i va  e  d i
coordinamento perché sia costituita una
c o m m i s s i o n e  t e c n i c a  q u a l i f i c a t a ,
rappresentativa degli enti e delle agenzie di
parte pubblica competenti in materia da
incaricare allo scopo». Ancisi rimarca poi
come un «protocollo d' intesa che ne sigillasse
proficuamente il lavoro sarebbe una risposta
giusta ai cittadini che chiedono garanzie di
sicurezza per  i l  lo ro  ter r i to r io ,  non so lo
accomodature dei dissesti da 3,5 milioni».
Sulla vicenda della diga di San Bartolo, il
capogruppo di Lista per Ravenna mette prima
di tutto sotto accusa i permessi di costruzione:
«Gli sviluppi più recenti della maxi inchiesta
giudiziaria hanno posto sotto accusa non più
soltanto le otto persone dell' imprenditoria
privata indagate per i possibili difetti della
centrale idroelettrica costruita sul Ronco, che
avrebbero procurato il crollo della diga».
Le responsabilità «La voluminosa relazione
tecnica prodotta dai consulenti della procura solleva infatti responsabilità della parte pubblica -
sottolinea -, sia sull' approvazione del progetto definitivo dell' opera, causa "totale mancanza di studi su
compatibilità idraulica", sia sul rilascio della concessione idraulica e dell' autorizzazione unica, che
avrebbero avuto necessità di "una supervisione delle opere", sia sul visto finale al progetto esecutivo
che "non avrebbe dovuto essere rilasciato" non essendo state "approfondite le problematiche di
compatibilità idraulica e geotecnica". Nel frattempo, a seguito del disastro ed essendo venuti meno i
parametri minimi di sicurezza della centrale idroelettrica, è stata disposta la decadenza della
concessione e del nulla osta idraulico rilasciati alla ditta di Forlì che ne è titolare».
La vicenda di Mensa Matellica Ancisi si sofferma poi a ricordare come «la stessa ditta aveva però già
costruito un' altra centrale idroelettrica a Mensa Matellica, sul fiume Savio. Sottoposta di lì a poco ad un
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procedimento penale, ora giunto a conclusione, stavolta per lesioni colpose, tra pochi giorni scatterà su
tale centrale, a seguito dei fatti di San Bartolo, un' analoga decadenza della concessione. Il 30 maggio
2016 fu Lista per Ravenna a lanciare pubblicamente il seguente allarme: "Fin dal mese di agosto 2015,
quando la centrale di Mensa Matellica entrò in funzione, si avviò un processo di erosione delle sponde
fluviali nel tratto di circa tre chilometri a monte del paese.
Questo fenomeno ha via via assunto forme sempre più preoccupanti, fino a sfociare in un vera e propria
calamità ambientale".
Diedi al mio comunicato questo titolo inascoltato: "Nuova centrale idroelettrica in procura. Dissesto
idrogeologico a Mensa Matellica. Attenzione ad altra centrale da costruire a San Bartolo"».
Procedure da cambiare Alla luce di queste considerazioni, l' esponente politico ravennate domanda a
chiare lettere di «rivedere le procedure autorizzative:è giusto che su questi molteplici avvenimenti l'
amministrazione pubblica aspetti i pronunciamenti definitivi della magistratura.
Ma non con le mani in mano. Le procedure che hanno consentito di avviare, completare e dar corso a
queste opere idrauliche di tanto impatto e complessità vanno messe sotto la lente d' ingrandimento per
individuarne pecche ed omissioni e procedere quindi ad una loro organica revisione».
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Tromba d' aria, Bonaccini a Miliano Marittima: "Il
Governo faccia la sua parte"
Il sopralluogo con il sindaco di Cervia, Medri, negli esercizi commerciali devastati dal
maltempo e in pineta con imprenditori e rappresentanti delle principali associazioni di
categoria: "Nuovi fondi per sostenere lo straordinario progetto di rigenerazione della
pineta pensato dal Comune"

Obiettivo lavorare e completare una ripartenza
che è stata immediata. Vicino alle persone,
agli operatori e ai luoghi che, il 10 luglio scorso
in piena stagione turistica, sono stati colpiti
dal la tromba d' aria passata sul l i torale
cervese danneggiando attività economiche,
stabilimenti e sradicando oltre 2 mila alberi
della pineta di Milano Marittima. La Regione
era intervenuta subito, in aiuto di una comunità
che si era immediatamente rimboccata le
maniche e i l giorno dopo aveva riaperto
stabilimenti ed esercizi commerciali, con uno
stanziamento di 500 mila euro destinato agli
operatori economici, adottando lo stesso
meccanismo che, per la prima volta e con una
procedura inedita, aveva utilizzato per gli
esercenti danneggiati nel dicembre 2017 a
Lentigione, nel comune di Brescello (Reggio
Emilia), Colorno (Parma) e Campogalliano
(Modeba) in seguito all' esondazione dei fiumi
Enza, Parma e agli allagamenti per la piena
del Secchia, anticipando con fondi propri i
risarcimenti statali. Inoltre, aveva richiesto
anche  pe r  l '  a rea  ce rvese  l o  s ta to  d i
emergenza nazionale. Domenica pomeriggio il
presidente della Regione, Stefano Bonaccini,
insieme al sindaco di Cervia, Massimo Medri,
e all' assessore regionale al Turismo, Andrea
Corsini, hanno incontrato i rappresentanti degli imprenditori coinvolti dall' eccezionale evento meteo. Il
sopralluogo è iniziato dal Ristorante Touring di Milano Marittima, uno dei luoghi più devastati dalla
tromba d' aria, ed è poi proseguito allo stabilimento Peperittima, per poi terminare in pineta. Presenti
Monica Ciarapica, albergatrice e presidente Confesercenti Provincia Ravenna, Danilo Piraccini,
imprenditore balneare e presidente della Cooperativa bagnini di Cervia, Piero Boni, imprenditore e
presidente Confcommercio Cervia e Maurizio Zoli, presidente Federalberghi Ascom Cervia. "Siamo qui
di nuovo- ha affermato Bonaccini- perché in l' Emilia-Romagna ci si muove come una grande famiglia
dove ci si aiuta e ci si sostiene sempre. Il Governo ha escluso, per il momento, Milano Marittima dalla
richiesta di stato di emergenza nazionale. Noi non ci diamo per vinti e torneremo a Roma perché
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sappiamo di aver chiesto quello che spetta a questa comunità e di averlo chiesto nella forma giusta.
Nell' attesa, non possiamo però lasciare da sole persone che hanno dimostrato con orgoglio e tenacia la
propria forza, ripartendo subito. Vogliamo sostenere le istituzioni locali e le imprese e siamo disponibili
a investire altre risorse per farlo. Faremo quindi di nuovo la nostra parte, aspettando che anche il
Governo faccia la sua- chiude Bonaccini-, stanziando nuove risorse per lo straordinario progetto di
rigenerazione della pineta pensato dal Comune di Cervia per Milano Marittima". "Abbiamo visitato tre
luoghi simbolo di una località che rappresenta la vacanza estiva ideale per tantissimi italiani e stranieri-
ha sottolineato Corsini-. Anche da qui è arrivata la spinta che, insieme a tutta l' Emilia-Romagna, ha
fatto compiere alla nostra regione un balzo avanti di 14 milioni di presenze in più rispetto a 4 anni fa, col
turismo che genera il 12% del Pil regionale. Vogliamo rassicurare lavoratori, imprenditori e cittadini che
la Regione c' è e continuerà coi fatti a stare al loro fianco e coi territori". La tromba d' aria - Preceduta da
grandine e piogge intense nella parte occidentale della regione e in Romagna, la tromba d' aria si è
abbattuta il 10 luglio su Milano Marittima, nel ravennate, causando danni ingenti: oltre 2.200 le piante
cadute e da abbattere, di cui 1.000 nella pineta; 5 stabilimenti balneari e 10 edifici privati danneggiati e
danni stimati per la sola parte pubblica pari a 2 milioni di euro. Contraccolpi sulla viabilità, con
interruzioni e ritardi ferroviari, poi rientrati e all' illuminazione pubblica, sempre a causa della caduta di
alberi. Un evento che ha interessato in modo pesante una fascia larga 800 metri per 2 chilometri,
arrivando fin contro la pineta. Ferita in modo non grave una signora, mentre 7 persone furono costrette
nell' immediato ad essere ospitate in albergo.
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Sopralluogo del presidente della regione Bonacini a
Milano Marittima: "Qui come in una grande famiglia,
anche il Governo faccia la sua parte"
Con il sindaco di Cervia, Medri, e l' assessore Corsini in visita negli esercizi commerciali
devastati dal maltempo

Obiettivo lavorare e completare una ripartenza
che è stata immediata. Vicino alle persone,
agli operatori e ai luoghi che, il 10 luglioscorso
in piena stagione turistica, sono stati colpiti
dal la tromba d' aria passata sul l i torale
cervese danneggiando attività economiche,
s tab i l iment i  e  s rad icando o l t re  2  mi la
alberidella pineta di MilanoMarittima. La
Regione era intervenuta subito, in aiuto di una
comun i tà  che  s i  e ra  immed ia tamente
rimboccata le maniche e il giorno dopo aveva
riaperto stabilimenti ed esercizi commerciali,
c o n  u n o  s t a n z i a m e n t o  d i  5 0 0  m i l a
eurodestinato agl i  operatori  economici,
adottando lo stesso meccanismo che, per la
prima volta e con una procedura inedita, aveva
utilizzato per gli esercenti danneggiati nel
dicembre 2017 a Lentigione, nel comune di
Brescello (Re), Colorno (Pr) e Campogalliano
(Mo) in seguito all' esondazione de i  fiumi
Enza, Parma e agli allagamenti per la piena
del Secchia, anticipando con fondi propri i
risarcimenti statali. Inoltre, aveva richiesto
anche  pe r  l '  a rea  ce rvese  l o  s ta to  d i
emergenza nazionale. Nel pomeriggio di oggi,
domenica 25 agosto, i l  presidente della
Regione, Stefano Bonaccini, insieme al
sindaco di Cervia, Massimo Medri, e all '
assessore regionale al Turismo, Andrea Corsini, hanno incontrato i rappresentanti degli imprenditori
coinvolti dall' eccezionale evento meteo. Il sopralluogo è iniziato dal Ristorante Touring di Milano
Marittima, uno dei luoghi più devastati dalla tromba d' aria, ed è poi proseguito allo stabilimento
Peperittima, per poi terminare in pineta. Presenti Monica Ciarapica, albergatrice e presidente
Confesercenti Provincia Ravenna, Danilo Piraccini, imprenditore balneare e presidente della
Cooperativa bagnini di Cervia, Piero Boni, imprenditore e presidente Confcommercio Cervia e Maurizio
Zoli, presidente Federalberghi Ascom Cervia. "Siamo qui di nuovo- ha affermato Bonaccini- perché in l'
Emilia-Romagna ci si muove come una grande famiglia dove ci si aiuta e ci si sostiene sempre. Il
Governo ha escluso, per il momento, Milano Marittima dalla richiesta di stato di emergenza nazionale.
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Noi non ci diamo per vinti e torneremo a Roma perché sappiamo di aver chiesto quello che spetta a
questa comunità e di averlo chiesto nella forma giusta. Nell' attesa, non possiamo però lasciare da sole
persone che hanno dimostrato con orgoglio e tenacia la propria forza, ripartendo subito. Vogliamo
sostenere le istituzioni locali e le imprese e siamo disponibili a investire altre risorse per farlo. Faremo
quindi di nuovo la nostra parte, aspettando che anche il Governo faccia la sua- chiude Bonaccini-,
stanziando nuove risorse per lo straordinario progetto di rigenerazione della pineta pensato dal Comune
di Cervia per Milano Marittima". "Abbiamo visitato tre luoghi simbolo di una località che rappresenta la
vacanza estiva ideale per tantissimi italiani e stranieri- ha sottolineato Corsini-. Anche da qui è arrivata
la spinta che, insieme a tutta l' Emilia-Romagna, ha fatto compiere alla nostra regione un balzo avanti di
14 milioni di presenze in più rispetto a 4 anni fa, col turismo che genera il 12% del Pil regionale.
Vogliamo rassicurare lavoratori, imprenditori e cittadini che la Regione c' è e continuerà coi fatti a stare
al loro fianco e coi territori". La tromba d' aria Preceduta da grandine e piogge intense nella parte
occidentale della regione e in Romagna, la tromba d' aria si è abbattuta il 10 luglio su Milano Marittima,
nel ravennate, causando danni ingenti: oltre 2.200le piante cadute e da abbattere, di cui 1.000 nella
pineta; 5stabilimenti balneari e 10 edifici privati danneggiati e danni stimati per la sola parte pubblica
pari a 2 milioni di euro. Contraccolpi sulla viabilità, con interruzioni e ritardi ferroviari, poi rientrati e all'
illuminazione pubblica, sempre a causa della caduta di alberi. Un evento che ha interessato in modo
pesante una fascia larga 800 metri per 2 chilometri, arrivando fin contro la pineta. Ferita in modo non
grave una signora, mentre 7 persone furono costrette nell' immediato ad essere ospitate in albergo.
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Il presidente Bonaccini e l' assessore Corsini
tornano a Milano Marittima nei luoghi più colpiti dalla
tromba d' aria

Obiettivo lavorare e completare una ripartenza
che è stata immediata. Vicino alle persone,
agli operatori e ai luoghi che, il 10 luglio scorso
in piena stagione turistica, sono stati colpiti
dal la tromba d' aria passata sul l i torale
cervese danneggiando attività economiche,
stabilimenti e sradicando oltre 2 mila alberi
della pineta di Milano Marittima . La Regione
era intervenuta subito, in aiuto di una comunità
che si era immediatamente rimboccata le
maniche e i l giorno dopo aveva riaperto
stabilimenti ed esercizi commerciali, con uno
stanziamento di 500 mila euro destinato agli
operatori economici, adottando lo stesso
meccanismo che, per la prima volta e con una
procedura inedita, aveva utilizzato per gli
esercenti danneggiati nel dicembre 2017 a
Lentigione, nel comune di Brescello (Re),
Colorno (Pr) e Campogalliano (Mo) in seguito
all' esondazione dei fiumi Enza, Parma e agli
a l lagament i  per  la  p iena  de l  Secchia,
anticipando con fondi propri i risarcimenti
statali. Inoltre, aveva richiesto anche per l' area
cervese lo stato di emergenza nazionale.Oggi
pomeriggio i l  presidente della Regione,
Stefano Bonaccini , insieme al sindaco di
Cervia, Massimo Medri, e all ' assessore
regionale al Turismo, Andrea Corsini , hanno
incontrato i rappresentanti degli imprenditori coinvolti dall' eccezionale evento meteo. Il sopralluogo è
iniziato dal Ristorante Touring di Milano Marittima, uno dei luoghi più devastati dalla tromba d' aria, ed è
poi proseguito allo stabilimento Peperittima, per poi terminare in pineta. Presenti Monica Ciarapica ,
albergatrice e presidente Confesercenti Provincia Ravenna, Danilo Piraccin i, imprenditore balneare e
presidente della Cooperativa bagnini di Cervia, Piero Boni , imprenditore e presidente Confcommercio
Cervia e Maurizio Zoli , presidente Federalberghi Ascom Cervia.'Siamo qui di nuovo- ha affermato
Bonaccini - perché in l' Emilia-Romagna ci si muove come una grande famiglia dove ci si aiuta e ci si
sostiene sempre. Il Governo ha escluso, per il momento, Milano Marittima dalla richiesta di stato di
emergenza nazionale. Noi non ci diamo per vinti e torneremo a Roma perché sappiamo di aver chiesto
quello che spetta a questa comunità e di averlo chiesto nella forma giusta. Nell' attesa, non possiamo
però lasciare da sole persone che hanno dimostrato con orgoglio e tenacia la propria forza, ripartendo
subito. Vogliamo sostenere le istituzioni locali e le imprese e siamo disponibili a investire altre risorse
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per farlo. Faremo quindi di nuovo la nostra parte, aspettando che anche il Governo faccia la sua- chiude
Bonaccini -, stanziando nuove risorse per lo straordinario progetto di rigenerazione della pineta pensato
dal Comune di Cervia per Milano Marittima'.'Abbiamo visitato tre luoghi simbolo di una località che
rappresenta la vacanza estiva ideale per tantissimi italiani e stranieri- ha sottolineato Corsini -. Anche da
qui è arrivata la spinta che, insieme a tutta l' Emilia-Romagna, ha fatto compiere alla nostra regione un
balzo avanti di 14 milioni di presenze in più rispetto a 4 anni fa, col turismo che genera il 12% del Pil
regionale. Vogliamo rassicurare lavoratori, imprenditori e cittadini che la Regione c' è e continuerà coi
fatti a stare al loro fianco e coi territori'.La tromba d' ariaPreceduta da grandine e piogge intense nella
parte occidentale della regione e in Romagna, la tromba d' aria si è abbattuta il 10 luglio su Milano
Marittima, nel ravennate, causando danni ingenti: oltre 2.200 le piante cadute e da abbattere, di cui
1.000 nella pineta; 5 stabilimenti balneari e 10 edifici privati danneggiati e danni stimati per la sola parte
pubblica pari a 2 milioni di euro . Contraccolpi sulla viabilità, con interruzioni e ritardi ferroviari, poi
rientrati e all' illuminazione pubblica, sempre a causa della caduta di alberi. Un evento che ha
interessato in modo pesante una fascia larga 800 metri per 2 chilometri , arrivando fin contro la pineta.
Ferita in modo non grave una signora, mentre 7 persone furono costrette nell' immediato ad essere
ospitate in albergo. /BB.
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